
 
  
          

 

           
 
 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
N. 2/2021            Seduta del 15.03.2021 
 
 
L’anno 2021 addì 15 del mese di marzo alle ore 20.30 nella Residenza Municipale, previa 
convocazione con avvisi scritti, tempestivamente notificati, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto, in seduta pubblica, alle ore 20.42, 
risultano presenti (P), assenti (A) e assenti giustificati (G): 
 
Il Sindaco SCHIESARO Marco (P) 
 
e i Consiglieri: 
 
1.  RUFFATO Dina P  9. ALESSI Giacomo P 
2.  BELLON Pierluigi P  10. SPOSATO Laura P 

3.  VISENTINI Michele P  11. SCHIAVO Michele P 
4.  TALPO Anna Luisa P  12. NANIA Enrico A 

5.  PASQUALOTTO Nicola P  13. VETTORE Lucia P 

6.  CAGNIN Alessandra P  14. ROCCA Guido G 

7.  EVANGELISTA Laura P  15. LACAVA Edoardo G 
8.  BOLOGNA Beatrice P  16. RESCHIGLIAN Raffaele P 

 
e pertanto complessivamente presenti n. 14 componenti del Consiglio 
 
Sono presenti gli Assessori: VIGOLO Devis, COMIS Nicolò, SPOSATO Luigi Salvatore, 
RANZATO Sara, BETTIN Elisa. 
 
 

Presiede il Presidente TALPO Anna Luisa. 
Partecipa alla seduta MEDICI Dott. Angelo, Segretario Comunale. 
La seduta è legale. 
Fungono da scrutatori i Consiglieri signori: 
BELLON Pierluigi, VETTORE Lucia. 
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1. Comunicazioni. 

 

PRESIDENTE. Buonasera. Due scrutatori, anche se non ci sarà nessuna operazione di voto? 

Grazie Consigliere Bellon. Consigliera Vettore, grazie. 

Ai sensi dell’articolo 84 quinquies, del vigente Regolamento per il funzionamento del 

Consiglio comunale, informo tutti i partecipanti che nella sala consiliare si effettuano riprese 

audiovisive e con successiva diffusione delle medesime. Invito i Consiglieri, gli Assessori e gli altri 

soggetti che partecipano alle sedute del Consiglio comunale di adottare, nel corso dei loro 

interventi, le opportune cautele con riferimento all’obbligo del rispetto della tutela dei dati sensibili 

e giudiziari, per i quali vige il rigoroso rispetto del principio di stretta necessità.   

Ho altre due comunicazioni. Come previsto dall’articolo 7, comma 4, del vigente 

Regolamento di contabilità armonizzata, comunico ai Consiglieri l’avvenuto deposito dello schema 

di bilancio, unitamente agli allegati, alla nota di aggiornamento al DUP e alla relazione dell’Organo 

di Revisione presso la Casa comunale dal giorno 23.02.2021; di avere dato comunicazione ai 

Consiglieri di tale deposito con avviso di deposito, protocollo 4398 del 23.02.2021, per 

l’approvazione entro il termine. 

I signori Consiglieri comunali hanno la facoltà, ai sensi dell’articolo 8, commi 2 e 3, del 

succitato Regolamento di contabilità armonizzata, di presentare in forma scritta emendamenti allo 

schema di bilancio entro sette giorni dalla presentazione dello schema di bilancio in Consiglio 

comunale, cioè fino al giorno 22 marzo 2021, che è lunedì prossimo. 

Gli stessi emendamenti dovranno indicare i relativi mezzi di copertura finanziaria, in modo da 

non alterare gli equilibri di bilancio.  

È tutto chiaro, come scadenze e tutto? Bene. 

Prima di passare alla presentazione dell’unico punto all’ordine del giorno “Presentazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2021-2023”, la Consigliera Laura Evangelista ci fa due parole, 

perché oggi è la giornata, mondiale se non erro, sull’alimentazione, problemi alimentari legati 

all’alimentazione. 

Prego, Consigliera. 

 

CONSIGLIERE EVANGELISTA. Buonasera a tutti, grazie Presidente per la parola. 

Oggi 15 marzo 2021 ricorre la giornata nazionale dei disturbi del comportamento alimentare. 

Tale disturbo colpisce prevalentemente l’età adolescenziale tra i 15 e i 25 anni, in particolare il 

sesso femminile. In questo periodo, legato al Covid, purtroppo c’è stato un incremento di incidenza 

di tale disturbo. 
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Si stima che circa il 10% della popolazione adolescenziale sia affetta da disturbi del 

comportamento alimentare, quindi anoressia, bulimia e tutto ciò che riguarda i problemi legati 

proprio all’alimentazione. 

Il Veneto è la prima Regione che in Italia ha adottato la costituzione di Centri regionali di 

riferimento già nel 1999 per affrontare tali tipi di patologia e a Padova esiste un Centro regionale 

dedicato a questi disturbi, che è sito in Azienda Ospedaliera. Pertanto, se avete un adolescente in 

casa che soffre di tali disturbi, contattate il Centro di riferimento più vicino a voi, perché le 

maggiori complicanze di queste malattie sono purtroppo caratterizzate da disturbi cardiaci, disturbi 

psichiatrici e non solo. È importante conoscerle, ma è anche importante affrontare queste patologie. 

Grazie. 

 

PRESIDENTE. Grazie Consigliera. 
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2. Presentazione del Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2023. 

 

PRESIDENTE. Punto n. 2 all’ordine del giorno. Ora daremo la parola al Sindaco, che voleva 

fare due parole prima di passarla al nostro Assessore Luigi Sposato.  

  

SINDACO. Grazie Presidente, buonasera a tutti. 

Questa sera presentiamo il Bilancio dell’Amministrazione per il 2021. Chiaramente è stata 

una partita veramente molto molto complessa; è stata una partita complessa la composizione di 

questo Bilancio, che l’Assessore Sposato a più mani ha creato con ciascun Assessore, i nostri 

Delegati, sentendo anche tutte le esigenze che arrivano dalla società civile, attraverso i Consiglieri 

comunali. 

Abbiamo cercato, all’interno della maggioranza, di lavorare poi a stretto contatto anche con i 

nostri Tecnici, per quelle che possono essere le proiezioni di quest’anno, in base alle difficoltà che i 

nostri concittadini stanno vivendo in quella che è questa pandemia così gravosa per le nostre 

aziende. È un Bilancio 2021 che è stato ribattezzato “idee e trasparenza” e adesso l’Assessore 

Sposato andrà a spiegare il perché di questo nome, ma soprattutto perché sia un Bilancio tra 

virgolette partecipato, nella misura in cui la gente, i nostri concittadini, arrivano a capire veramente 

le maglie. 

Bilancio che è fatto di partite correnti, quindi di entrate fiscali che pagano i nostri concittadini, 

ma anche del cosiddetto titolo secondo. Andremo anche a capire, perché va bene presentare un 

Bilancio, ma bisogna che i cittadini capiscano anche di cosa stiamo parlando. 

Un Bilancio che, dicevo, è stato difficile, perché naturalmente deve tenere conto, da parte di 

chi amministra, di una responsabilità ancora maggiore rispetto anche alle difficoltà poi delle entrate 

che potrebbero aversi; perché, se la gente non lavora, se la gente è in cassa integrazione, se la gente 

è disoccupata, difficilmente paga le tasse, paga le addizionali, paga l’IRPEF, è normale. 

Naturalmente i numeri del Bilancio, che andremo ad esprimere e che conosciamo, andremo a 

conoscere grazie alla presentazione di questa sera, diciamo che sono, come dicevo, stati costruiti 

non in un mese ma ormai sono parecchie settimane, parecchi mesi, direi dalla fine dell’estate scorsa 

che abbiamo iniziato a prendere in mano questo Bilancio. Bilancio che poi è stato rimaneggiato, 

perché sembrava che la pandemia andasse in una fase decadente, invece poi ha ripreso vigore e 

adesso ci ritroviamo ancora in zona rossa. 

Penso sia il primo Bilancio della storia, tocca a noi naturalmente questa responsabilità 

importante, cercare di tenere diciamo bilanciata la barca, questa grande nave che è il nostro 

Comune, quindi è una grande responsabilità che noi abbiamo, maggioranza e opposizioni, cercare di 
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creare naturalmente un bilancio che è un po’ passatemi il termine la finanziaria del nostro Comune, 

di 16.061 anime, il dato ufficiale al 31.12.   

Io devo anche ringraziare, peraltro, il lavoro fatto da Luigi Sposato, e anche le sue parole nella 

misura in cui ciascun Assessore, ciascun Delegato, ciascun Consigliere comunale ha rinunziato a 

qualche progetto, ha rinunciato a poter proporre qualcosa per la nostra comunità, perché abbiamo 

dato prima di tutto priorità alle partite correnti, quindi a tutti i progetti e alle iniziative che abbiamo 

già inaugurato a partire dall’anno scorso. Ci sono anche tutti gli aiuti che noi dobbiamo dare 

innanzitutto alle persone, che sono in difficoltà. Non abbiamo neanche voluto rinunciare agli aiuti 

alle neo mamme, a tutte queste cose che l’Amministrazione ha iniziato ad impostare. 

Ringrazio tutta l’Amministrazione, i Tecnici, anche il Segretario ed il Presidente, tutti quelli 

che hanno dato parte del loro tempo e che hanno saputo creare, devo dire con grande altruismo, 

questo Bilancio. Bilancio che si spera, adesso vedrete, è un Bilancio molto rigoroso, quasi tedesco 

devo dire, perché è la verità, non abbiamo creato nuovo debito, quindi zero indebitamento, ma 

cerchiamo di portare avanti la nostra comunità con le risorse di cui dispone. 

Al termine dei ringraziamenti, io lascerei la parola all’Assessore Sposato, per la presentazione 

del Bilancio 2021. Grazie.   

 

ASSESSORE SPOSATO. Grazie Sindaco, grazie Presidente, buonasera a tutti. 

Lo abbiamo denominato “idee e trasparenza” perché il Bilancio, soprattutto quello del 2021, 

sapete che è un Bilancio di previsione pluriennale, ma ci concentriamo sul 2021, risente, in maniera 

a nostro avviso positivo, di tutte le idee, di tutte le iniziative, di tutte le idee che la nuova 

Amministrazione ha aggiunto alle azioni che già erano in pancia con le Amministrazioni precedenti, 

anch’esse comunque valide e rispettate. Al punto tale che, come diceva il Sindaco, abbiamo 

lavorato da tempo per cercare di conciliare la storicità degli interventi e delle azioni a favore del 

territorio e dei cittadini, con una sorta di equilibrio anche con le iniziative della nuova 

Amministrazione, che nel 2020 sono state veramente corpose. 

Abbiamo pensato di chiamarlo idee, perché comunque le idee sono importanti, le novità sono 

importanti; non bisogna soffermarsi o restare sempre ancorati al passato. Trasparenza perché, così 

come le slide di questa sera e tutto quello che riteniamo di portare avanti con la nostra azione 

amministrativa, intende essere supportato da una trasparenza di fondo. 

La messa a punto, come dicevo, ne ha accennato il Sindaco, di questo Bilancio è stata 

veramente complessa; complessa, come ho accennato, perché c’era la necessità di bilanciare, di 

armonizzare le nuove iniziative degli Amministratori nuovi, della nuova Amministrazione, e sono 

state tante le iniziative, con quelle che erano le iniziative che già negli anni si sono ripetute, già da 

moltissimo tempo. Non è stato semplice, perché nuovi Amministratori portano nuove esigenze della 

popolazione, sono i portavoce delle richieste dei cittadini; le nuove Amministrazioni, in genere, 
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portano anche entusiasmo nuovo e voglia di fare. Tutte queste cose andavano comunque 

armonizzate in un contesto complessivo, tale da far quadrare i numeri finali tra quelle che sono le 

entrate e quelle che sono le uscite, perché è evidente che si possono fare tantissime cose ma poi 

bisogna, come in ogni famiglia, trovare le risorse. Il Bilancio del Comune, in fondo, è come un 

bilancio familiare: se è in trecento, io devo farne bastare cento, non posso spenderne di più; se 

spendo di più, devo andare a chiedere un prestito, sul prestito bisogna pagarci gli interessi e mi va 

ad erodere quella che è la mia capacità di entrata corrente. Insomma, noi abbiamo invece cercato, 

come diceva il Sindaco, di non indebitare ulteriormente il Comune. 

Evidenzio che abbiamo ereditato dalla vecchia Amministrazione il quarantanovesimo mutuo, 

per una causa giusta che noi abbiamo sostenuta, ma con risorse proprie. Abbiamo cercato, e questa 

è la mia volontà, la volontà dell’Amministrazione, di non indebitare ancora di più 

l’Amministrazione. Come vedremo più avanti, per quanto riguarda i mutui, ripeto per cose 

legittime, perché i mutui sicuramente non sono stati presi per andare in vacanza, fatto sta che 

abbiamo più di dieci milioni di mutui accesi, con numero di quarantotto. Dobbiamo un attimo 

cercare di essere parsimoniosi, essere seri ed essere rispettosi. 

Il Bilancio è stato costruito con la generosità. È un termine che io, sia nelle riunioni di Giunta, 

sia quando facciamo incontri in generale con i Tecnici, esprimo sempre: è difficile far quadrare i 

conti, e quindi preparare un Bilancio di previsione, se non c’è generosità. Generosità significa fare a 

meno di una parte magari dei propri “risparmi” per metterli a disposizione di un altro ambito, per un 

progetto che ovviamente si ritiene valido. Il concetto della generosità è fondamentale quando le 

risorse sono scarse e la nostra coperta è quella, dobbiamo – come sapete – far quadrare le entrate e 

le uscite, non possiamo fare diversamente. Il concetto della generosità, che io ho notato e ho visto, 

mi ha fatto molto piacere condividerlo con i colleghi, con il Sindaco, con gli Assessori, con il 

Personale, i Tecnici. Altrimenti i numeri non quadrano, ripeto soprattutto se ci sono tante iniziative 

in campo. 

Altra problematica, nella realizzazione di questo Bilancio, è legata al fattore Covid, perché? 

Perché noi abbiamo dovuto prevedere comunque una sorta di riduzione di quelle che sono le entrate 

del titolo primo, perché? Perché se una persona perde il lavoro, è evidente che ci saranno meno 

gettiti IRPEF nelle casse comunali. E questo per fare un esempio. Quindi anche la pandemia, oltre 

ad avere, nel 2020, caratterizzato questa attività amministrativa attraverso tutta una serie anche di 

variazioni di bilancio che abbiamo condiviso in Consiglio comunale, con vari trasferimenti, per 

fortuna sono arrivati dagli Organi, dallo Stato e dalla Regione, e anche i nostri spostamenti interni, 

perché? Perché nel Bilancio di previsione 2020 avevamo previsto tutta una serie di cose che poi nel 

2020 non si sono potute verificare. Basti pensare a quante attività per il Covid non sono state fatte. 

Prevedere cosa possa succedere nel 2021, capite bene con questa premessa è difficile. Detto 

questo, siamo riusciti a comporre uno strumento, grazie ripeto alla generosità di tutti, grazie anche – 
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l’ha detto il Sindaco – ai solleciti che ci sono pervenuti dalla società civile, perché abbiamo ricevuto 

tante osservazioni su cose da fare e cose da non fare, sempre tramite i nostri Consiglieri; pensiamo 

quindi di avere fatto un documento spero intanto comprensibile questa sera. Questo documento avrà 

una serie di slide; verrà indicato brevemente come si costruisce un Bilancio, questo sulla falsa riga 

dell’anno precedente; poi andremo a vedere i numeri delle entrate e delle spese, con tutte le 

missioni che ci sono. Se poi ci sono curiosità sui dettagli, io sono pronto, al termine della 

presentazione, a dare risposta. 

Il Bilancio previsto non poteva non tenere conto della situazione di emergenza in atto; 

sappiamo che c’è una recrudescenza del virus, dobbiamo essere tutti attenti, noi siamo in prima 

linea; l’attività amministrativa del 2020 di questa Amministrazione è stata veramente senza 

risparmio, dobbiamo continuare e continueremo con questo appiglio, per cercare, nei limiti delle 

nostre possibilità, di dare un sostegno ai nostri concittadini. 

Sempre brevemente vi ricordo che il ciclo del Bilancio ha determinati step, che sono questi. 

Questi sono gli step standard. Però, come abbiamo visto lo scorso anno, come abbiamo visto negli 

anni precedenti e come stiamo vedendo anche adesso, che il Bilancio di previsione possiamo 

approvarlo entro il 31 marzo, quando prima era il 31 dicembre come data, queste date poi, per vari 

motivi, in genere vengono, per fortuna o no, spostate, però il ciclo del Bilancio è questo, ci sono dei 

momenti precisi dove si dovrebbe intervenire o si deve intervenire sulle varie iniziative 

amministrative. 

Come sappiamo, noi dobbiamo uscire in pareggio; il Bilancio sia di previsione, Bilancio 

consuntivo, che poi andremo ad approvare, il Bilancio dell’Ente pubblico deve uscire a pareggio, 

quindi mi entra tot e devo fare uscire tot. Questo è ormai il concetto che tutti abbiamo imparato, con 

il quale abbiamo imparato a convivere.   

Come accennavo, quest’anno gli uffici preposti hanno dovuto fare una grande sinergia, i vari 

Responsabili, con l’Ufficio Ragioneria, per cercare di far quadrare i conti, sulla base delle premesse 

che ho detto prima, sulle difficoltà. Questi vari momenti di interfaccia, c’è stato proprio un ping-

pong tra Settori, Ragioneria, Assessore al bilancio, Giunta che andava a modificare; ci sono stati 

diversi passaggi, sono tornati indietro, i numeri non quadravano, quindi abbiamo dovuto rettificare, 

insomma è stato un lavoro abbastanza impegnativo. A quel punto la Responsabile del Servizio 

economia e finanza ha preparato una bozza di bilancio e la Giunta, come atto finale, l’ha integrata, 

l’ha modificata con la propria delibera; è stata mandata al Revisore dei Conti la bozza di Bilancio e 

il Collegio dei Revisori ha rilasciato la propria relazione. Poi verremo, come sappiamo tutti, in 

Consiglio comunale ad approvare il Bilancio di previsione e come diceva il Sindaco ovviamente 

tutti i Consiglieri comunali possono presentare gli emendamenti. La raccomandazione è di fare 

emendamenti che siano compatibili con la contabilità, nel senso che quando c’è da proporre un 
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emendamento, per fare uno spostamento di un capitolo, bisogna che ci sia la provenienza di un 

capitolo e i capitoli devono essere dello stesso titolo. 

Io ad esempio ho visto di recente sulla stampa, e anche sui social, delle cose inesatte. Quando 

si scrive che si potevano, i soldi delle rotonde, che possono piacere o meno quelle scritte che ci 

sono, non stiamo adesso qua a discutere questo, si potevano dare alle persone che soffrono per il 

Covid, questa è una cosa inesatta. Se arriva un emendamento di questo tipo, viene tecnicamente 

bocciato. Oppure ho visto sul sito internet, venivo attaccato anche personalmente, che non era 

sull’organizzazione del software, del gestionale, si faceva cenno al sito internet. Sono due cose 

diverse, per quanto in questo caso è lo stesso titolo.   

Quando si faranno degli emendamenti, la preghiera, per non rimanere delusi, è che siano fatti 

bene. Io in questo senso ho avuto indicazioni dal Sindaco di prestarmi a tutti i Consiglieri, 

maggioranza e opposizione, di essere disponibile per preparare questi emendamenti. Poi è chiaro 

che vengono in Consiglio comunale e possono essere bocciati o meno, ma quello è un altro 

discorso, almeno tecnicamente arrivano in Consiglio comunale, altrimenti i pareri tecnici bocciano. 

Non lo dico per polemica ma proprio perché spero di essere di aiuto ai colleghi Consiglieri di questa 

sala. 

Poi abbiamo sempre i famosi titoli, abbiamo i titoli 1, 2, 3, 4, fino a 6. Poi abbiamo gli altri 

quattro titoli.  

Il primo titolo delle entrate riguarda le entrate correnti, quindi le imposte, l’IMU, l’IRPEF e 

quant’altro. Poi abbiamo le spese correnti.   

Abbiamo il titolo secondo, che sono tutti quei quattrini che entrano quando ci sono ad 

esempio i trasferimenti dallo Stato e quant’altro.   

Mentre sulle spese correnti noi dobbiamo farci bastare la coperta, sulle spese in conto 

capitale, quindi sui titoli diversi dal primo, comunque operiamo laddove il cassetto si riempie. Noi 

prevediamo che un cassetto abbia un nome ma il cassetto è vuoto, sulle spese non correnti; è 

evidente che poi possiamo utilizzare quel cassetto solo quando si riempie. E come si riempie? Con 

gli oneri, con quello che entra diverso dalle entrate non correnti.   

È importante sapere questi concetti, perché altrimenti rischiamo a volte di rimanerci male, mi 

si dice: mi entrano degli oneri, perché non posso spenderli nel servizio sociale, ad esempio? Non 

possiamo farlo, ecco. 

Vado avanti velocemente. Le fasi dell’entrata, prima c’è lo stanziamento, l’accertamento, la 

riscossione, il versamento. Poi c’è lo stanziamento per la fase di spesa, l’impegno, l’ordinazione di 

pagamento e la liquidazione. Sono le fasi di entrata e di uscita. 

Per quanto riguarda il flusso dei movimenti, il cittadino paga le tasse e i tributi al Comune; il 

cittadino paga le tasse e i tributi allo Stato, Regione e Provincia. Stato, Regione e Provincia 

trasferiscono al Comune delle risorse. Il Comune, tra le tasse dei cittadini e quelle che provengono 
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dallo Stato, Regione e Provincia, fa gli investimenti in beni e servizi, a beneficio del cittadino. 

Questo è un po’ il flusso dei quattrini, come entrano e come vengono utilizzati.  

Flussi e attori coinvolti, sono il cittadino, il Comune, lo Stato. Il cittadino versa direttamente 

nelle casse del Comune, mediante il pagamento dei tributi, IMU, TASI, addizionale IRPEF 

comunale, canone unico, che sapete che è l’unione delle due voci che c’erano fino all’anno 

precedente. Il Comune eroga i servizi e i beni. Lo Stato trasferisce risorse finanziarie al Comune, 

per lo svolgimento dell’attività propria, sempre a servizio ovviamente del cittadino. 

Nelle entrate ci sono i tributi, i trasferimenti. extratributarie, accensione mutui, avanzo, che è 

quello che viene fuori dall’anno precedente, c’è l’avanzo o il disavanzo, altro.   

Per quanto riguarda le spese, c’è il rimborso dei mutui, forniture beni e servizi, personale e la 

riserva legale.   

Andiamo un attimo a vedere i numeri del nostro Bilancio adesso, ci caliamo su quelli che 

sono i numeri. Entrate correnti, abbiamo previsto entrate tributarie pari a 6.144.224,84; 

extratributarie per 2.276.964,69; trasferimenti 1.061.218,78. Totale, 9.482.408,31. Queste sono le 

entrate correnti che prevediamo.   

Le entrate tributarie ed extratributarie, gestite direttamente dal Comune, determinano 

autonomia finanziaria e l’autosufficienza del Comune stesso. Per il 2021 le entrate del nostro 

Comune sono pari a 8.421.189,53 del totale delle entrate correnti. 

I trasferimenti 2021 da parte dello Stato saranno per 365.517; il trasferimento ordinario dalla 

Regione, prudenzialmente è stato previsto in 562.000; da parte della Provincia sono previsti 

trasferimenti per 4.000 e 5.000, per un totale di 1.061.218.78. Questo è quello che noi prevediamo 

di avere.   

Andiamo a vedere le entrate nel dettaglio. Le entrate in conto capitale, riduzione di attività 

finanziarie, sono oneri di urbanizzazione, vendita di beni immobili, permessi di costruire, 

concessioni edilizie, più mutui e prestiti, sono le entrate totali in conto capitale. Le entrate in conto 

capitale 2021 saranno di 3.111.695,31. 

I mutui accesi, come accennavo prima, dalle passate Amministrazioni sono numero 

quarantotto, per un totale di accensione di 10.748.335,70. Ovviamente sono stati finalizzati per 

opere per il Comune, quindi edilizia pubblica, immobili uso ufficio, viabilità, strade, scuola 

elementare, edilizia scolastica, impianti sportivi e così via. Quindi i mutui, ripeto, non è che si 

prendono… è come essere in famiglia: magari una famiglia fa un mutuo per andarsene in vacanza, è 

diverso se fa un mutuo per investirlo in attività. Qua si parla ovviamente di mutui finalizzati ad 

attività utili per la comunità. 

Andiamo a vedere le entrate. Teniamo sempre conto della competenza. Abbiamo un fondo 

pluriennale vincolato di 139.304,7; entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa di 
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6.144.224,8; abbiamo trasferimenti correnti per 1.061.218,8 che vi dicevo prima; extratributarie 

2.276.694,7; entrate in conto capitale 3.111.695,3. Per un totale di entrate finali di 12.594.103,6. 

Anticipazioni da Tesoreria e cassa, 2 milioni. Entrate per conto di terzi e partite di giro, 

2.180.000. Per un totale dei titoli di 16.774.103.  

Totale complessivo delle entrate, e questo è il dato del Bilancio del nostro Comune, 

16.913.408,3.  

Andiamo nello specifico, come sono divisi questi 16.913.408,3: abbiamo entrate tributarie, 

contributive e perequative per 6.144.224,8, pari al 36%; trasferimenti correnti, 6%, 1.061.218,8; 

extratributarie, 2.276.694,7, 13%; entrate in conto capitale e di riduzione di attività finanziaria, 

3.11.695,3; anticipazioni di Tesoreria per conto di terzi e partite di giro, 4.180.000; fondo 

pluriennale vincolato, come dicevo prima, 139.304. Il totale è appunto questo 16.913.408,3, e qua ci 

sono le incidenze in termini di grafici, su quanto vanno ad incidere sulle entrate. 

Andiamo ancora a vedere le entrate tributarie. Per l’IMU prevediamo 2.150.000; canone 

unico, 160.000; addizionale conguagli IRPEF, 1.860.000; fondo di solidarietà comunale, che sapete 

cos’è, ne abbiamo parlato ampiamente in Consiglio comunale, 1.730.224,8; varie, 404.000. Per un 

totale di 6.304.224,8.  

Vedete, l’IMU e l’IRPEF, in genere, insieme al fondo di solidarietà, che sono quei soldi che 

appunto ci trasferisce lo Stato, sono le voci più importanti delle nostre entrate.   

Andiamo a vedere i contributi, le entrate per quanto riguarda i trasferimenti, nel dettaglio. 

Prevediamo contributi e trasferimenti dallo Stato per 365.510; contributi e trasferimenti dalla 

Regione, 562; contributi e trasferimenti correnti da altri Enti, settore pubblico, 133.708,7. E qua c’è 

la divisione con le varie percentuali che ci sono. 

Le entrate extratributarie. Abbiamo vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 

gestione di beni, 1.101.000; proventi derivanti dall’attuazione di controllo e repressioni di 

irregolarità, 1.076.817; interessi attivi, altre entrate da reddito di capitale, rimborsi e altre spese 

correnti. 

Vi diamo la suddivisione delle spese. Le spese sapete sono divise in missioni e programmi. Ci 

sono i titoli, le funzioni, i servizi e gli interventi. I titoli sono la suddivisione in relazione ai 

principali aggregati economici; le funzioni sono in relazione alle funzioni del Comune; i servizi 

gestiscono il complesso delle attività; gli interventi sono in relazione alla natura economica dei 

fattori produttivi. Diciamo che le spese hanno questo tipo di flusso di preparazione. 

Nel dettaglio, per quanto riguarda il nostro Comune, mentre prima abbiamo visto le entrate, 

andiamo a vedere le spese. Abbiamo spese correnti pari a 9.130.941,59; spese in conto capitale, di 

cui al fondo pluriennale vincolato, 3.251.000. Totale, 12.381.941. Rimborso di prestiti, 351.466, 

sono i mutui, per intenderci. Chiusura anticipazione di Istituto e Tesoreria, 2 milioni: queste sono 
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partite di giro. Anche qui, uscite per conto di terzi è partite di giro. Il totale del Bilancio, per quanto 

riguarda le spese, è uguale alle entrate, dovrà essere uguale ed ipotizziamo che sia di 16.913.408,3. 

Andiamo a vedere nel dettaglio le spese. Spese correnti, abbiamo 9.130.941; spese in conto 

capitale, come vi ho accennato prima, ve le ho sintetizzate, ve le ho dette poc’anzi, per un totale di 

spese correnti di 16.913.408,3. 

Un dato del personale. Il 73% della spesa corrente è per altri servizi, il 27 per quanto riguarda 

le spese del personale. Va tenuto conto che questo dato aumenta rispetto all’anno precedente perché 

abbiamo avuto anche il personale in più dell’Unione. 

Nello specifico, abbiamo spese per il personale per 2.479.107,19 rispetto ai 9.330.000. Questo 

è un dato che prevede l’assunzione di personale, poi di fatto bisognerà vedere, ci sono a volte 

assunzioni a cavallo dell’anno, però in linea di principio quest’anno per il personale è del 27. Sapete 

che noi non possiamo inventarci il costo del personale, perché abbiamo degli obblighi precisi, 

abbiamo un tetto di spesa e una capacità assunzionale, quindi non è che possiamo assumere chi ci 

pare, ovviamente. 

Per quanto riguarda le società partecipate, abbiamo Etra. Qui c’è un errore che ho fatto, la 

slide non è corretta, perché il Consorzio Bacino Padova Due è sotto Etra, non è diretto; invece 

abbiamo diretti Etra, Viveracqua, Consorzio Biblioteche e il Consiglio del Bacino del Brenta.   

Andiamo a vedere nel dettaglio i progetti e i programmi del Comune. Intanto partirei con 

delle considerazioni sul personale. Il nostro ingresso nell’Amministrazione ha portato tante novità, 

anche in alcuni casi un modo di lavorare diverso, abbiamo chiesto di lavorare in molti casi in 

maniera differente, in qualche caso ci siamo riusciti, in qualche altro caso non ci siamo riusciti. È 

innegabile dire che abbiamo avuto anche, senza poter essere smentito, qualche resistenza da parte di 

qualcuno, che ha anteposto l’aspetto politico all’aspetto operativo. Diciamo che non tutti ci hanno 

voluto bene, ma è normale quando cambia l’Amministrazione; l’Amministrazione che per 

settant’anni è stata di un colore, è evidente che c’era anche un certo tipo di conduzione, un certo 

tipo di andamento. È naturale questo, c’è in tutte le organizzazioni, quando c’è un cambio. È 

evidente che l’Amministrazione nuova cerca di portarsi elementi propri e quelli vecchi cercano di, è 

normale, capita a livello ministeriale, capita nelle aziende, capita anche nei Comuni. È umano. Dire 

che non è vero, significa negare la realtà.   

Abbiamo da subito detto che dal Comune non si spostava nessuno, in attesa di consolidare le 

situazioni, di capire un po’ dove eravamo finiti, e così è stato. Qualcuno si è spostato all’inizio, 

perché era già stato autorizzato dall’Amministrazione precedente, aveva già avuto il nullaosta, ma 

noi abbiamo bloccato, perché prima di cambiare abbiamo cercato di capire, perché qualcuno deve 

pur portare avanti il lavoro.   

A distanza di un anno e mezzo abbiamo crediamo il polso della situazione; abbiamo di 

recente, da qualche mese, dato la disponibilità ad una nuova mobilità, cioè chi vuole spostarsi 
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dell’Amministrazione può spostarsi, lo facciamo spostare, purché con determinate precauzioni, in 

modo tale che il servizio comunque vada avanti, ma è giusto per chi vuole andare via, per 

migliorarsi: alcune persone per migliorarsi per l’amor del cielo, alcuni per scelte personali, alcuni 

per vari motivi, diamo possibilità di potersi spostare. 

Quello che abbiamo notato, e quindi è il motivo per il quale abbiamo un attimo anche 

rivisitato un po’ l’assetto organizzativo, che andrà peraltro dal 1° aprile in essere, abbiamo notato 

che in alcuni settori c’erano persone che ritenevamo adeguate, diciamo con responsabilità, in altri 

un po’ meno, in altri ci siamo trovati bloccati nel non poter spostare qualcuno che ritenevamo 

meritevole. Abbiamo quindi pensato ad un’organizzazione diversa.   

Lo scorso anno c’erano e tutt’ora ci sono sei Settori; dal 1° aprile saranno quattro i Settori: ci 

sarà il Servizio amministrativo finanziario, il Servizio ufficio tecnico, il Servizio alla persona, il 

Servizio di vigilanza. Nello specifico, di cosa parliamo? L’organigramma che vedete è questo: 

Sindaco, portavoce, vari Assessori, Segretario; ai Servizi amministrativi e finanziari abbiamo al 

momento… possiamo avere potenzialmente o quattro P.O. oppure possiamo avere otto P.O., sei 

P.O., sette P.O., a seconda della possibilità che abbiamo, degli uomini che abbiamo. Questo è un 

vantaggio anche per le Amministrazioni successive, perché avranno la possibilità di poter 

movimentare il personale e non essere vincolati ad un P.O., anche quando non lo si ritiene adeguato. 

È un’opportunità che ci siamo dati, nel rispetto di tutti, nell’interesse poi dei cittadini e di chi ci 

lavora.   

Al momento noi abbiamo al Servizio amministrativo finanziario due responsabili; Ufficio 

tecnico, Ufficio servizio territorio e Servizio attività produttive; Servizio alla persona, che abbiamo 

denominato welfare a benessere della comunità e servizi demografici; Vigilanza, che abbiamo 

diviso in Servizi di polizia locale e Servizi di polizia amministrativa.    

Dal 1° aprile ci saranno degli spostamenti di organico e andremo ad attuare, in relazione a 

quello che riteniamo più congruo e più nell’interesse del Comune, delle nostre… ci sarà la 

possibilità di avere quattro P.O., di averne tre, di averne due. I Settori restano divisi, quindi il 

Settore amministrativo finanziario avrà comunque all’interno il Settore di affari generali e il Settore 

contabile, e così via, l’Ufficio tecnico può avere o due P.O. o uno come adesso, oppure un unico 

P.O. che ingloba entrambi i Servizi. Ripeto, questa è un’opportunità, perché abbiamo visto che 

avevamo le mani legate laddove ritenevamo che il personale non fosse adeguato. Bisogna dire che 

ci sono persone nel Comune bravissime, e noi cogliamo anche l’occasione di salutarle e ringraziarle 

per il lavoro che fanno, che hanno fatto, anche per la redazione di questo Bilancio. Abbiamo in 

questo Comune persone straordinarie e questo non è sicuramente merito nostro, ci siamo trovate 

alcune persone in alcuni ambiti veramente straordinarie. Questo sarà l’organigramma che dal 1° 

aprile andrà ad essere operativo. 
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Naturalmente abbiamo fatto tutti i passaggi con le sigle sindacali, che dal primo momento 

abbiamo coinvolto, sia quelle territoriali, sia quelle interne. Si può far meglio, ma diciamo che 

l’obiettivo è di fare squadra, di fare sistema, perché tutti quanti in Amministrazione hanno ruoli e 

responsabilità, tutti sono importanti. Questa è una cosa che noi riteniamo sia giusto riconoscere. 

Andiamo a vedere un attimino nel dettaglio come sono state le voci, i capitoli 

sostanzialmente; quelli che adesso vedrete sono i capitoli di spesa per quanto riguarda missioni e 

programmi. Poi sui singoli capitoli io ho anche il dettaglio numerico, se volete sapere 

eventualmente quanto c’è sul singolo capitolo posso eventualmente anche darlo in questa occasione, 

visto che siamo nella fase di presentazione. Vi posso dare sia il numero di capitolo, sia l’importo 

relativo per ogni voce che adesso andremo a vedere.   

Affari Generali, abbiamo una spesa prevista che è di questo importo che vedete, sono oneri 

derivanti da sentenze, transazioni sfavorevoli; spese per ufficio portavoce; trasferimenti ad enti 

locali; gemellaggi vari; feste nazionali e solennità; servizi aziende di trasporto; agevolazioni tariffe 

APS; carte d’argento. 

Per quanto riguarda l’Urbanistica, abbiamo acquisti per servizi gestione e patrimonio, edifici 

scolastici; acquisizione beni per gestione patrimoniale; acquisto materiale sede municipale; acquisto 

materiale edifici scolastici; spese per ace e verifiche; utenze e manutenzioni di edifici commerciali, 

sedi scolastici; energia elettrica immobili comunali; fornitura acqua potabile; servizio reperibilità e 

quant’altro.   

Sulle spese di Vigilanza, questa è una novità, voi sapete quanto questa Amministrazione 

intende focalizzare l’attenzione sulla sicurezza del territorio e dei cittadini, i Responsabili sono 

Ceresi e Moro Giampietro, abbiamo acquisti beni Polizia locale; stampati e abbonamento Polizia 

locale; acquisto vestiario Polizia locale. Questo per quanto riguarda le spese correnti. Abbiamo 

acquisto dpi servizio Polizia locale; spese supercarburanti mezzi comunali; manutenzione e altre 

prestazioni di servizio. Canoni e utenze servizio di Polizia locale; prestazioni di servizio; 

trasferimenti quota violazioni al Codice della Strada; spese per notifiche atti; rimborso somme 

erroneamente versate; servizio P.L.; acquisto servizi polizia Locale ancora, bolli, acquisti per 

Protezione Civile, prestazioni di servizio Protezione Civile. 

Per quanto riguarda il conto capitale, quindi gli investimenti fatti in quell’Area, come sapete 

noi prima eravamo dentro all’Unione dei Comuni e lì c’era, con i tre Comuni, un discorso di 

impianto di videosorveglianza, che risiedeva sui nostri edifici ma riguardava i tre Comuni. Con lo 

scioglimento dell’Unione dei Comuni, tutti e tre i Comuni hanno optato per soluzioni differenti, 

cioè andare a non farci carico dell’hardware che c’era e neanche del software. In pratica, i tre 

Comuni si sono orientati, a livello individuale, su soluzioni personali. Noi abbiamo già un progetto 

avanzato, come sapete già c’è un sistema di videosorveglianza nel Comune, ma si andrà a 
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completare con decine e decine di telecamere e quant’altro, poi il progetto dettagliato lo vedremo 

più avanti.  

Acquisto mezzi e attrezzature per la Polizia locale. Avete visto che di recente, lo vedrete 

presto, il furgone tutto attrezzato, che è un’unità mobile della Polizia Locale, che può girare a 

livello territoriale. Dispositivi di videosorveglianza e acquisto mezzi ed attrezzature Protezione 

Civile. Queste sono le spese di investimento.  

Una novità, che peraltro già conoscete, con il nostro ingresso abbiamo creato un’unità CED. 

Prima avevamo il nostro responsabile amministrativo che si occupava di tutto, anche del CED. Noi 

abbiamo invece individuato una persona che conoscete benissimo, perché lui è appassionato, gli 

abbiamo dato la possibilità di sviluppare e di seguire il CED. Peraltro, con la dismissione, 

liquidazione, scioglimento dell’Unione molte attività sono venute a gravare sul Comune. Faccio 

l’esempio, tutta l’attività internet della scuola, le varie iniziative in questo ambito erano prima 

gestite dall’Unione, adesso sono tutte a carico nostro.  

Ci sarà servizio immissione IMU, prestazioni incarichi tributi locali, tutta una serie di cose, 

riscossione, canone unico, rimborsi tributi e poi la gestione hardware e rete, portale web, che avete 

visto è andato on-line di recente. C’è stata qualche disfunzione, ma mi sembra sia stata sistemata. 

Manutenzione software gestionali. Anche qui, sul gestionale, ovviamente ogni cambiamento porta 

sempre… chi è abituato in un modo, perché anche quello non è facile, come potete immaginare; 

anch’io ogni tanto, quando ho un aggiornamento sul cellulare, chiedo a mia figlia di farmelo, che è 

più veloce di me, perché sono abituati a ragionare in un certo modo, quindi è normale, quando c’è 

un cambio. Anche il gestionale ha creato qualche problema, però piano piano adesso stiamo 

mettendo a punto, ci vuole un po’ di pazienza. Noi avevamo tanti gestionali nel Comune, dobbiamo 

cercare di far sintesi e crediamo che a medio termine possiamo avere dei risultati interessanti. 

Peraltro il nuovo gestionale ha consentito anche agli Amministratori una novità secondo noi 

valida, che rimarrà anche agli Amministratori che verranno dopo: gli Amministratori hanno un 

accesso, hanno la possibilità di poter andare ad interrogare tutta la contabilità. Spesso capitava in 

Giunta magari di non sapere dentro un capitolo cosa ci fosse; oggi noi siamo in grado, senza andare 

a disturbare i Tecnici, che magari sono a casa, o di sera, perché le Giunte sapete che si fanno anche 

di notte, a volte ad ora tarda, noi siamo in grado, abbiamo un cruscotto amministratore, di vedere in 

tempo reale cosa c’è dentro un capitolo, a leggere tutto quello che riguarda quel capitolo. Questo 

nuovo gestionale ha aiutato, cerca di aiutare anche gli Amministratori ad essere sempre più 

preparati. Perché, guardate, noi dobbiamo sapere di bilancio, anche se non è il nostro compito 

dobbiamo sapere di bilancio, perché sia chi amministra, ma anche chi non amministra: chi 

amministra perché deve sapere cosa può investire, cosa può spendere, se può spendere perché sa 

che c’è la tasca piena; chi è in opposizione, per presentare, come dicevo prima, degli emendamenti 

in maniera adeguata. Avere delle nozioni di bilancio, spese correnti, eccetera, è una cosa che 
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dobbiamo tutti sapere, non significa diventare esperti di contabilità armonizzata, nessuno chiede 

questo, però è importante, a mio avviso, sapere. 

Andiamo avanti, parlavamo prima di spese del CED, spese correnti; queste sono le spese in 

conto capitale, abbiamo infrastrutture Wi-Fi, immobili di proprietà comunale, spese di dispositivi 

hardware, infrastrutture digitale, funzionali al lavoro agile. Sapete che un’altra difficoltà che c’è 

stata, che abbiamo vissuto nel 2020 e che è stata anche una difficoltà per preparare il bilancio, è 

stata anche il fatto di non avere persone sempre disponibili: abbiamo cercato in questo anno di far 

smaltire ferie, perché c’erano delle ferie arretrate. Quando siamo arrivati, c’erano persone con tre 

mesi di ferie, cosa che non è accettabile, quindi abbiamo fatto smaltire ferie e abbiamo fatto smart 

working, lavoro agile. Io preferisco avere la persona in ufficio. Il lavoro agile è un’opportunità 

ritengo per il futuro del lavoro in generale, a parte che deve essere più regolamentato, perché adesso 

il lavoro agile non è regolamentato, ma comunque anche l’assenza fisica delle persone in Comune 

ha gravato. 

A tal proposito, chiedo ai Consiglieri tutti, gli accessi agli atti vi prego di contingentarli, 

perché adesso siamo ritornati di nuovo in lavoro agile, quindi vi prego. È un legittimo diritto, 

assolutamente deve essere sempre salvaguardato, però tenete conto che abbiamo anche persone che 

ci sono e non ci sono. Nei limiti del possibile vi chiedo di tener conto di questo. Io mi ricordo che 

questo tipo di osservazione veniva fatta anche dalle Amministrazioni precedenti; in questo caso c’è 

l’aggravante del Covid, che spesso ci porta a non avere disponibili le persone, facciamo fatica. 

Ripeto, bisogna farlo perché è un diritto assolutamente sacrosanto, non stiamo dicendo di non farlo; 

tenete conto, se possibile… parlo anche ai Consiglieri di maggioranza, perché anche i Consiglieri di 

maggioranza in qualche caso si sono lamentati di non avere risposte precise. Teniamo conto di 

questo. 

Progetto W-Fi sul territorio comunale, infrastrutture Wi-Fi nei plessi scolastici. Come 

accennavo prima, queste spese erano prima dell’Unione, adesso sono nostre.   

 

(Alle ore 21:27 arriva il consigliere Nania – p. 15) 

  

ASSESSORE SPOSATO. Andiamo sui servizi alla persona. C’è uno stanziamento previsto 

di 2.071.109: abbiamo abbonamenti on-line, prestazioni di servizi demografici, acquisti anagrafe, 

acquisti stato civile, acquisti elettorali, acquisti sportelli prestito, prestazioni servizi elettorali. Sono 

tutte le attività legate al Servizio alla persona. E c’è anche un’altra slide, quindi Sportello 

multiservizi: spese notiziario comunale, piano integrato comunicazione, comunicazione per attività 

culturali, interventi plessi scolastici; sono soldi che abbiamo dato alla scuola. 

Quest’anno c’è stata la polemica che abbiamo dato meno soldi alla scuola; in realtà abbiamo 

anche comunque dato alla scuola in maniera diversa, attraverso la costruzione di una mensa 
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suppletiva i soldi che mancavano, anzi ne abbiamo spesi di più. Insomma, abbiamo fatto quello che 

potevamo fare. Qui ci sono tutti i capitoli. 

Se avete curiosità, ripeto, a parte che questo verrà messo da domani sul sito internet e sarà 

consultabile per tutti; se avete curiosità, anche di sapere nel dettaglio che cosa c’è in ogni capitolo, 

io anche questa sera sono in grado di darvi informazioni o successivamente. E questo vale 

ovviamente per tutti i Consiglieri. Contributi regionali da riversare, progetti centro affidi familiari, 

tutto quello che riguarda questa questione. 

Attenzione, i Servizi alla persona sono stati tutti garantiti, sia quelli che l’Amministrazione ha 

ereditato, sia quelli nuovi. E questo è stato fatto grazie alla generosità che ho detto prima, perché i 

P.O. sono andati a rivedere i propri capitoli, hanno rivisto, hanno rimodellato; qualche capitolo era 

anche obsoleto e l’abbiamo eliminato. Abbiamo fatto un’azione certosina su ogni capitolo. 

Andiamo avanti sempre per quanto riguarda i Servizi alla persona, perché non sono finiti, i 

soldi sono sempre gli stessi: trasferimenti per interventi assistenziali da Regione, i vari 

trasferimenti; emergenza Covid; trasferimento solidarietà.  

Anche lì, permettetemi di dire che, quando arrivano i soldi dai trasferimenti, non possono 

essere usati per fare le rotonde, per capirci, devono essere utilizzati per le spese del Covid. 

Andremmo contro la legge, se facessimo una cosa di questo tipo, nessuno si assume la 

responsabilità di fare una cosa di questo tipo, né tanto meno io. Alcune cose sono strumentali, le 

osservazioni; e sono anche fuorvianti nei confronti dei cittadini, secondo il mio punto di vista. Si 

può essere d’accordo o meno su una scelta, se sono belle o meno, ma non che i soldi del Covid 

possono essere dati per fare la rotonda o per fare, come è stato detto, la zona sgambamento cani. 

Non è possibile questo. Chi mastica un po’ di amministrazione lo sa bene, poi nella politica ci sta 

anche tutto. Così come ad esempio le sanzioni, hanno una provenienza e hanno una destinazione 

ben precisa, non possiamo spenderli dove ci pare. Come sappiamo, entrano in un modo e devono 

andare in un certo modo. Poi, ripeto, si può essere d’accordo o meno sulla scelta che fa 

l’Amministrazione, non va bene, non è la priorità, ma è un altro discorso quello. 

Andiamo avanti con i Servizi al territorio. Qui abbiamo 1.721.760 di investimenti, solo di 

spese correnti. Anche qui permettetemi una parentesi, non è mia intenzione fare polemica. Noi 

abbiamo chiesto, la Giunta ha chiesto agli Uffici di farci una dettagliata analisi di quelli che sono i 

fabbisogni legati alla manutenzione degli immobili del Comune. Non vi nascondo che abbiamo 

trovato delle situazioni diciamo incancrenite. È chiaro che non ci sarà mai un immobile che sarà 

performante al cento per cento, però ci sono delle situazioni vecchie, pregresse, che noi ci troviamo 

nella situazione di andare a sanare, perché comunque ci sono delle responsabilità.  

Ad esempio, nei plessi scolastici il Preside ha fatto fare un’analisi all’RSPP, noi abbiamo fatto 

fare un’analisi al nostro, li abbiamo confrontati e ci sono delle cose che si trascinano negli anni e le 

cose comunque vanno sanate, queste sono spese correnti. Noi abbiamo in questo bilancio cercato, 
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stabilendo delle priorità anche su queste spese, di programmare degli interventi, per andare a 

sopperire a queste mancanze. A volte sono cose banali, la maniglia che si rompe, oppure 

quant’altro. Peraltro non vi nascondiamo che noi abbiamo fatto un incontro con la Dirigenza, 

chiedendo, perché una maniglia non è che si rompe da sola; se si imbratta la parete, non è che la 

parete si imbratta da sola, bisogna che ognuno si assuma le proprie responsabilità. Noi abbiamo 

fatto un incontro con le Scuole, chiedendo un monitoraggio, cioè un controllo da parte degli 

insegnanti. Ripeto, se il banco si rompe, non è che il banco si rompe da solo; se la parete si imbratta, 

qualcuno l’avrà imbrattata. Bisogna che cerchiamo di assumerci le responsabilità tutti, ognuno deve 

assumersi la propria responsabilità, a tutti i livelli: noi, l’Amministrazione la nostra, la Scuola la 

propria. Questo al fine di poter utilizzare i quattrini in maniera un po’ più costruttiva, più positiva, 

anche per la Scuola stessa. È solo perché, avvenuto questo, abbiamo avuto più di un contatto con la 

Scuola, abbiamo manifestato al punto tale che prima arrivavano le richieste da parte dei Plessi, ogni 

scuola chiamava a discrezione; abbiamo chiesto che ci fosse un unico interlocutore che 

interloquisca con il nostro Ufficio Tecnico e così è avvenuto.  

Abbiamo chiesto anche che, laddove arrivano delle richieste, che si rompe la maniglia, 

vogliamo sapere come si è rotta la maniglia, perché riteniamo che sia giusto. Poi la maniglia può 

anche rompersi, per l’amor del cielo, non è che con questo vogliamo fare ritorsioni o altro, è un 

discorso di attenzione. Anch’io sono stato insegnante, l’ho fatto per tanti anni, vi assicuro che 

anch’io ero spesso molto distratto su quello che facevano i ragazzi a scuola e i miei erano grandi, 

scuole superiori, immaginatevi i piccolini. 

Ripeto, queste osservazioni che faccio sono in senso positivo, propositivo, non in senso né di 

polemica, né altro. Dobbiamo lavorare tutti, ognuno si deve assumere le proprie responsabilità.   

Detto questo, per quanto riguarda le spese correnti, abbiamo cercato un attimo di andare 

incontro e rimpinguare tutti i capitoli che c’erano ed altri capitoli che, con l’avvento della nuova 

Amministrazione, si sono resi necessari creare. Anche qui abbiamo fatto una azione di pulizia di 

alcune cose obsolete, di accorpamenti e quant’altro.   

Va fatta una parentesi. Attenzione, questo che io dico, lo dico sempre anche ai P.O., il lunedì 

mattina noi facciamo un’oretta di riunione tra P.O. e tutti gli Assessori, tra di noi ci troviamo, Io 

queste cose le dico, anche se mi stanno ascoltando non me ne vorranno: è evidente che quando il 

P.O. chiede di rimpinguare un capitolo, cerca di stare un pochino abbondante, se io fossi un P.O. 

farei la stessa cosa, mi serve cento, chiedo centodieci. Abbiamo dovuto lavorare e fargli capire che 

magari chiedendo centocinque, liberiamo quei cinque e li mettiamo cinque di qua… eh, ma sono 

solo cinquecento euro, ma cinquecento euro di qua e cinquecento euro di là, andiamo a rimpinguare 

un capitolo nuovo. Abbiamo fatto questa azione. Non è ancora finita, perché comunque anche per 

noi è stato un allenamento, un altr’anno siamo sicuri che, partendo per tempo, riusciremo a lavorare 

ancora più di fioretto sui singoli capitoli. Poi i soldi non bastano mai, perché non siamo stati in 
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grado di soddisfare tutte le richieste che sono pervenute, abbiamo dovuto dare, com’è giusto che 

fosse, delle priorità. 

Sulle spese correnti c’è di tutto, dalla manutenzione, ascensori, riscaldamenti impianti 

sportivi, manutenzione antincendio, telesorveglianza, consumi di energia elettrica. Ad esempio, sul 

materiale di riscaldamento vi ricordate che, ad un certo punto, è stato detto a scuola: state in 

presenza, magari aprite più spesso la finestra, per arieggiare. Questo porta maggior consumo di 

riscaldamento, quindi siamo curiosi di sapere la nostra previsione del 2021 se è azzeccata o meno. 

Sarà comunque maggiore la spesa di riscaldamento. Sono piccole cose di cui poi nel complesso 

bisogna tener conto, quando fai un bilancio di previsione. 

Manutenzione del verde ordinaria, manutenzione parco giochi, c’è tutta una serie di cose che 

conoscete benissimo, che possiamo immaginare, tutta la manutenzione del territorio e del 

patrimonio del Comune noi dobbiamo continuare a garantirla. Per questo sono stati stanziati 

1.721.760.  

Per quanto riguarda sempre le spese correnti, segue la raccolta smaltimento rifiuti, noleggio 

distributore acqua. Ecco, il noleggio distributore acqua sì, perché l’abbiamo previsto, perché 

abbiamo in mente di farlo, non c’è. Ho tolto invece quello del latte, che mi sembra non ci sia più. E 

poi altre cose, alcuni capitoli li abbiamo tolti, altri li abbiamo messi e abbiamo fatto questa azione.   

Ripeto, sarà sul sito online da domani e quindi abbiamo tempo anche nelle Commissioni, sono 

in attesa di qualsiasi osservazione, ma anche poi in Consiglio comunale quando andremo ad 

approvare formalmente il bilancio.   

Per quanto riguarda le spese in conto capitale e investimenti, abbiamo quasi 3 milioni di 

investimenti. Abbiamo opere ed interventi municipali con alienazione; opere ed interventi immobili 

adibiti a sede; opere di intervento su immobili; opere di intervento su immobili con contributi 

pubblici; attrezzature su immobili sede municipale; ristrutturazione area ex Breda; manutenzioni 

straordinarie e altri interventi; acquisto di beni per la gestione del patrimonio; incarichi 

professionali al Servizio tecnico; incarichi professionali al Servizio sviluppo territoriale; incarichi 

professionali vari. Vado avanti leggendoli, saltando. Abbiamo trasferimenti in conto capitale, 

istituzione di somme introitate per svincoli PEP non dovute, trasferimenti privati, contributi 

pubblici, impianti dispositivi di videosorveglianza territoriale comunale, come accennavo prima, e 

quant’altro. Poi abbiamo fotovoltaico Zanon con leasing, prestazioni straordinarie. Insomma, tutta 

una serie di aspetti che sono stati ritenuti importanti da mettere in termini di investimento. 

Come dicevo in premessa, noi possiamo fare questi interventi solo se abbiamo gli oneri, 

quindi abbiamo messo i capitoli ma non abbiamo i cassetti pieni, per intenderci. Mentre nella spesa 

corrente c’è il cassetto pieno, quello che c’è, in conto capitale c’è il cassetto, il nome, ma si riempie 

nel momento in cui ci sono le entrate, che non siano spese di entrate correnti. Per dare un’idea 
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semplice di come funziona. Comunque sono tutte cose che prevediamo noi di poter fare attraverso 

questa spesa prevista, perché ci entreranno delle risorse. 

Sempre in conto capitale investimenti, abbiamo trasferimenti per eliminazione amianto, 

trasferimenti di capitale per sostituzione caldaie. Ad esempio, i trasferimenti per eliminazione 

amianto, abbiamo chiesto alla Regione, è una cosa che non conoscete, sappiamo noi in Giunta 

perché ci abbiamo lavorato, ci stiamo lavorando, c’è la possibilità di avere dei soldi, da parte della 

Regione, che ci può dare per andare ad espletare i lavori del tetto della Don Milani. Noi avevamo 

già previsto nostri soldi per poter fare questi lavori, che dobbiamo comunque garantire, però siamo 

entrati nella lista in Regione dei Comuni che potrebbero avere un finanziamento e stiamo 

aspettando di avere la carta che attesta questo, poi li mettiamo in entrata e in uscita. Probabilmente 

c’è una quota parte da mettere noi, un dieci per cento, io ho quantificato intorno ai 50.000 euro circa 

ipotetici, e quelli comunque li troviamo. Questo per dire che andremo anche a risolvere questo 

problema con i soldi della Regione, cerchiamo di essere attenti anche a non perdere l’occasione. 

Parentesi. Per l’edificio della mensa, vi ricordate che avevamo fatto la richiesta di entrare nel 

bando del Ministero, che attribuiva delle risorse per coloro che creavano strutture per la scuola, per 

il Covid? Noi abbiamo aspettato, non ci è pervenuto nulla, abbiamo preso dei soldi, i 27.000 euro, 

25.000 euro, che anziché darli per le attività formative, che quest’anno saranno comunque più 

basse, minori, per ovvi motivi, come lo sono state lo scorso anno, li abbiamo dati per prendere a 

noleggio la struttura. A tutt’oggi non abbiamo avuto notizie noi di quei quattrini. Se arrivano quei 

quattrini, valutiamo in che maniera ridarli, vediamo un attimo. Per il momento volevamo dirvi che 

non è arrivato nulla di quei soldi, stiamo ancora aspettando dal Ministero se ci danno qualcosina, la 

mensa comunque l’abbiamo fatta lo stesso. Piccola o grande, è stato obiettato piccola, grande, mi 

sembra fuori luogo, abbiamo fatto quello che potevamo fare. Qui diciamo c’è tutta una serie di cose 

e di investimenti in conto capitale. 

Voi ce l’avete nel bilancio, sarà in forma diversa, abbiamo cercato di rendere questo un 

pochino più chiaro per quanto riguarda l’arco temporale del Piano pluriennale degli investimenti 

2021-2023. Questi sono gli interventi che si ritengono di fare: interventi di manutenzione 

straordinaria su strade, 400.000 euro; risanamento conservativo dell’ex scuola Bragni, 300; 

riqualificazione generale, con recinzione del Parco della Repubblica, 250; allargamento di via 

Augusta, con realizzazione di pista ciclabile, 1.308.487. Per un totale di 2.258.487.  

Sapete che nei bilanci prevedere già quello successivo è un miracolo, avete visto che cos’è 

successo nel bilancio di previsione del 2020, ma vanno fatti, vanno messi e noi li abbiamo inseriti. 

Alcune attività le estrapoliamo, questa è in itinere, il discorso del completamento della SP 34; 

stiamo proseguendo quanto preso, il testimone. C’è anche questa in itinere, la rotonda di via Prati e 

Ponte Tergola, c’è un totale di 265.000 euro. Qua è il primo stralcio, sono 495.000 euro, Boschetti-

Alberti e Girasole. Abbiamo interventi di manutenzione straordinaria su strade, i 400.000 euro che 
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vi accennavo, vi ho letto prima. Allargamento di via Augusta e realizzazione di pista ciclabile, per 

1.308.487.  

C’è un’attività intensa, avete visto che c’è stata anche una certa dinamica negli organi di 

stampa, legati a nuova viabilità verso Padova, nuovo ponte e quant’altro. Il Sindaco e il Vicesindaco 

stanno seguendo, insieme a Padova e agli altri due Sindaci di Limena e Vigodarzere questa 

progettualità, che non è quella del tram, perché in questa progettualità non si parla solo del tram, è 

stato aggiunto dopo; in questo ragionamento stiamo cercando di vedere che tipo di beneficio 

possiamo avere anche a livello territoriale. Per farla breve, vorremmo cercare di capire se riusciamo 

ad avere, all’interno di questo progetto che stanno portando avanti il Sindaco e il Vicesindaco, 

anche la possibilità di avere gratis l’accesso da via Augusta alla nuova Statale del Santo. Stiamo 

cercando di vedere se riusciamo anche ad attingere ad altre fonti e questi soldi magari destinarli 

verso altre opere. 

Vado avanti ancora con esempi, estrapolo qualcosa. Sempre servizi di manutenzione, servizi 

potatura verticale. Lo scorso anno abbiamo mi sembra stanziato circa 80.000 euro, mi sembra che 

fossero per le potature verticali, perché c’era la necessità di fare un lavoro che da tanto tempo non 

veniva fatto. Quest’anno abbiamo che il grosso lavoro è stato fatto, è chiaro che gli alberi crescono 

sempre ma i soldi che potevamo mettere a disposizione per il momento sono questi, poi in corso 

d’opera vedremo. 

Qui abbiamo sfalcio aree verdi. Lo scorso anno avevamo stanziato di più, quest’anno anche 

qui siamo andati un attimino a ridurre; abbiamo anche la fortuna che abbiamo dato in adozione delle 

rotonde, che in qualche maniera ci sgravano un minimo di costo, abbiamo cercato di ottimizzare. E 

questo è l’importo che abbiamo previsto. 

Un’altra attività, per chiudere, poi verrà dato ampio spazio nei momenti e nei luoghi 

opportuni: andremo a rivedere tutta l’illuminazione del Comune, dall’alogeno si passerà al led, 

siamo a fase avanzata di progetto, quindi stiamo partendo con tutta una serie di innovazioni varie. 

Ci sarà questa attività che verrà entro fine anno messa a punto, i cui dettagli verranno comunicati 

dopo. 

Altra cosa, raccolta dei rifiuti. Anche qui se n’è parlato tanto, si è pronti quasi per mettere in 

pista, in campo, la nuova progettualità, che porterà sicuramente ad una raccolta differenziata vera, e 

quando dico vera è vera, perché aumentare il porta a porta significa fare raccolta differenziata vera, 

smaltimento vero. Oggi, quando vai nei press-container butti di tutto e non sai cosa c’è. Questo l’ho 

detto, io so di essere antipatico, so che mi è stato detto: ma perché tu dici un dato diverso, quando il 

gestore dice che fa il 73%? Perché bisogna mortificare quel poco di intelligenza che ho? Se si 

aprono i sacchi, dentro non so cosa si possa trovare. Ma di cosa stiamo parlando. Dobbiamo noi 

invece essere seri, dobbiamo essere veramente a tutela dell’ambiente e non a parole. Questa è una 

cosa che purtroppo io devo dire: non basta mettersi la medaglietta, bisogna essere seri verso 
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l’ambiente, bisogna veramente cercare, con le difficoltà che ci saranno, di fare una raccolta 

differenziata vera, aumentare il riciclo.  

Il sistema si andrà a creare, si sta tagliando su misura, non sono certo io quello che deve 

adesso spiegarlo, ci saranno modi e termini che tra qualche giorno, probabilmente dopodomani, già 

si cominceranno à a sapere. Dobbiamo avere a cuore l’ambiente, perché noi abbiamo preso il 

mondo in un certo modo e dobbiamo lasciarlo ai nostri figli in maniera diversa. E lo possiamo fare 

se riduciamo l’inquinamento, se aumentiamo lo smaltimento, la differenziazione, se facciamo tutte 

quelle opere, quelle azioni necessarie per lasciare un mondo veramente migliore ai nostri figli. Io 

penso che così come non dobbiamo lasciare debiti ai nostri figli, dobbiamo cercare di lasciare un 

mondo migliore ai nostri figli. Questa è una cosa a cui credo fortemente. 

Io ho finito questa presentazione, spero di avervi dato delle informazioni interessanti, vi 

ringrazio. Si poteva ovviamente far meglio, perché tutto si può far meglio, ci vuole però tempo 

anche per migliorarsi sempre di più. Migliorarsi per noi significa comunque cercare di fare in modo 

che ci sia trasparenza nell’Amministrazione, che ci sia lungimiranza, perché bisogna vedere sempre 

le cose con lungimiranze, non bisogna mai guardare solo al di là del proprio naso ma andare oltre. 

Idee è importante, l’abbiamo messo, le idee sono importanti. Poi non è che tutte le idee sono giuste, 

a volte non sono neanche fattibili, perché quante idee noi abbiamo dovuto scartare perché non 

c’erano le coperture finanziarie? Tante, in Giunta, a malincuore. Io poi, come Assessore al bilancio, 

passo per quello che taglia, ma alla fine il mio compito è quello di fare in modo che i numeri siano 

equilibrati. Io l’ho detto sempre, non me ne vogliate, è il ruolo dell’Assessore al bilancio.   

Resto a disposizione adesso per le domande. Ho visto che c’è qualche sbavatura, vorrei 

correggerlo e dopo andremo a metterlo online, dopodomani, perché ho visto che c’è qualche errore 

di battitura e voglio andare a verificare qualche dato. C’è un dato che non mi ha convinto, voglio 

andare a vederlo. Lo verifico, lo mettiamo online tra due giorni e poi ci saranno tutti gli 

emendamenti, tutte le osservazioni dei cittadini che possono arrivare.   

Ripeto, raccomandazione per gli emendamenti: fare emendamenti che siano congrui rispetto a 

quella che è la contabilità. 

Io mi rendo disponibile, se lo ritenete, non ne avete magari di bisogno, a costruire insieme, in 

modo tale che poi la scelta sia solo in ambito democratico in Consiglio e non venga rigettata già con 

parere negativo dagli uffici. Poi, ripeto, fate come vi pare, io ho avuto questo input da parte del 

Sindaco. 

Vi ringrazio e ringrazio anche chi ci ha ascoltati da casa, chi ha avuto la pazienza di 

ascoltarmi fino alla fine.  

  

PRESIDENTE. Grazie Assessore Sposato, grazie anche per l’esposizione grafica, oltre che 

quella parlata.   
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C’è qualche intervento, qualche domanda, finché siamo qua, in attesa di vederlo naturalmente 

con più calma e degli eventuali emendamenti? Prego, Consigliere Alessi.   

 

CONSIGLIERE ALESSI. Io volevo solo ringraziare per la presentazione del Bilancio, 

molto chiara. Grazie Assessore. 

 

PRESIDENTE. Prego, Consigliera Vettore. 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Buonasera. Ringrazio anch’io l’Assessore Sposato per stasera, 

per la sua bella spiegazione. Mi pareva che l’anno scorso fosse stata ancora più ampia, ancora più 

esauriente, però noto che effettivamente il secondo anno di Bilancio anche per voi comincia un po’ 

ad avere uno strascichetto, nel senso che non tutto quello che si programma si riesce a fare, non tutti 

i buoni propositi si riescono a rispettare. Infatti mi ricordo molto bene, sono andata anche a 

riguardarmi gli interventi dell’anno scorso, l’Assessore aveva promesso: io entro il 31 dicembre 

approvo il bilancio, andiamo in approvazione del bilancio. Invece abbiamo visto giustamente tutti i 

problemi che ci sono stati.  

Scusate, non mi piace che commentiate finché sto parlando, finché parlo non si commenta, 

poi ognuno dice la sua. Questo vocio in sottofondo, non mi piace.  

 

PRESIDENTE. Consigliera Vettore, mi scusi, lei vada avanti. 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Mi scusi, Presidente, dovrebbe dirlo lei. 

  

PRESIDENTE. No. Io non vado a dire, se sta dicendo qualcosa al suo vicino. Adesso mi 

scusi, sa, non è che c’era tutto questo vociare. Anche quando parlano gli altri, sento la sua voce, 

scusi sa. 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Scusi, un po’ di rispetto chiedo. 

  

CONSIGLIERE ALESSI. Guardi, io…   

  

CONSIGLIERE VETTORE. Finché ha parlato l’Assessore, non è volata una mosca. 

  

PRESIDENTE. Adesso non stiamo ad andare intorno a chi parla e a chi non parla. 
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CONSIGLIERE ALESSI. Io non ho parlato minimamente e nemmeno da questa parte, 

quindi per cortesia…   

  

PRESIDENTE. Consigliere Alessi, lasciamo finire la Consigliera Vettore. Prego. 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Allora, quello che stavo dicendo è che effettivamente i buoni 

propositi non si riesce sempre a realizzarli. 

C’è stata la motivazione del Covid, ci sono stati altri problemi, che posso solo immaginare, 

comunque poi la realtà è che è difficile gestire una macchina complessa come quella di un Comune 

ed è più facile, sempre dall’esterno, dire che sono gli altri che non sono capaci, però questo è un 

discorso di valutazione e di merito che non c’entra. 

Io ho sentito dall’Assessore che metterà le slide sul sito e lo ringrazio, perché era una cosa che 

volevo chiedergli. 

Per quanto riguarda alcune domande, avevo da rilevare un attimo, sempre per essere precisi, 

che l’anno scorso, nel Bilancio 2020, io a nome del mio Gruppo ho presentato cinque emendamenti: 

avevano tutti i pareri favorevoli contabili e anche amministrativi, non sono passati per decisione 

politica. Altri emendamenti non ci sono stati.   

Quindi, Assessore, io la ringrazio per la disponibilità, però penso, e spero, di saperli fare gli 

emendamenti, ma se poi voi li bocciate è la stessa cosa. Io la ringrazio e ringrazio anche il Sindaco, 

è una disponibilità vuota, perché finora non abbiamo avuto nessuna apertura alle nostre proposte, 

zero. E ho anche i temi precisi. Questo non aiuta, se vogliamo parlare di collaborazione, se 

vogliamo parlare di un funzionamento in cui anche le minoranze possono contribuire con le loro 

idee. Va bene, basta dirlo. 

Ho alcune domande molto veloci.  

Voi avete istituito quattro aree: avete intenzione di istituire anche dei posti da dirigente?  

Sulla valutazione di merito, sulla Polizia Locale, avere due unità organizzative penso che sarà 

un po’ una scelta di compromesso, perché non mi pare che sia molto giustificabile.   

Per quanto riguarda le manutenzioni, lei Assessore ha mostrato una slide, in cui c’erano tutte 

le manutenzioni in capo all’Urbanistica; è una scelta dettata da che tipo di valutazione, visto che poi 

i lavori li fa il Settore tecnico? Questa è la domanda.   

Poi, per quanto riguarda le domande specifiche sul Bilancio, io credo che potremo avere 

modo di fare le nostre domande in sede di Commissione. Farei anche una proposta, se a lei sta bene: 

magari domande di dettaglio possiamo mandargliele in via breve, via e-mail, di modo che in 

Commissione magari le formuliamo ma lei ha già pronta la risposta. Questo per rendere un po’ più 

fluido il meccanismo della domanda e della risposta, perché sappiamo che il Bilancio è un atto 

complesso e quelli che andiamo a discutere in Consiglio lei ci dice sempre sono solo gli aspetti 
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fondamentali. I dettagli non ci sono, ma per capire gli aspetti fondamentali è necessario avere anche 

dei dettagli. 

Io mi fermerei qua e lascio la parola ad altri, grazie. 

 

PRESIDENTE. Grazie Consigliera Vettore. 

Ci sono altri interventi? Prego, Consigliere Reschiglian. 

 

CONSIGLIERE RESCHIGLIAN. Buonasera a tutti. Anch’io volevo ringraziare per 

l’esposizione, solo un paio di domande, così per chiarire, poi magari anche in Commissione, come 

diceva la Consigliera Vettore, gliele anticipiamo.   

Io credo che ci siano un po’ di cose da correggere leggendo il DUP, penso che siano refusi o 

sviste. 

Volevo chiederle sugli interventi per gli anziani: sono stati previste, ai titoli secondo e terzo, 

per il 2021, 3.000 euro, per il 2022, 400.000 euro. Se è un investimento corretto o se è un errore di 

scrittura? E se invece è corretto, a cosa si riferiva? 

Un altro chiarimento sul personale. Ho visto, ne ha parlato anche stasera, che state 

riorganizzando il personale, anche con nuove assunzioni. Nella tabella che ho trovato, nel Bilancio 

metteva che a ruolo ci sono cinquantotto persone, però contandole singolarmente a me risultavano 

cinquantadue. Forse ho contato male io, o ci sono delle situazioni che non sono… Sempre la tabella 

prevedeva di implementarle durante il corso di quest’anno, mi pareva di aver capito fino a 

sessantotto, se non ho capito male dalla tabella che ho letto. Ma posso avere interpretato male io i 

dati. 

Grazie.  

 

PRESIDENTE. Prego Assessore. 

 

ASSESSORE SPOSATO. Grazie per le osservazioni e le domande. 

Allora, per quanto riguarda la presentazione, in effetti quest’anno l’ho fatta un pochino più 

sintetica, Consigliera Vettore, e per un motivo: per il rispetto di chi mi ascolta. Io non amo, in 

genere, ripetere sempre le stesse cose, allora ho cercato di non ripetere delle slide, le ho cambiate 

graficamente, proprio per non annoiare e ne ho eliminate alcune proprio per rispetto vostro, perché 

comunque cosa ho pensato? Alcuni Consiglieri sono nuovi, sia il Consigliere Rocca che il 

Consigliere Reschiglian; alcuni Consiglieri non sono nuovi e hanno già sentito il flusso del 

Bilancio, le entrate e le uscite, quindi per non tediare ho cercato di fare una mediazione della mia 

presentazione. Il motivo per il quale l’ho fatta leggermente… lo scorso anno erano sessanta e passa, 
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ho tolto una ventina di slide, è questa. Diciamo che il senso che volevo trasmettere c’è, per quanto 

riguarda le entrate e le uscite, a questo ci tenevo ed il motivo è questo. 

Per quanto riguarda la considerazione che fa in merito al fatto che non tutto si può fare, questo 

è vero, però se noi puntiamo a cento magari arriviamo ad ottanta, se noi puntiamo a cinquanta 

arriviamo a trenta. È giusto che ogni Amministrazione, così come secondo me anche nella vita di 

ognuno di noi, si punti sempre a migliorarsi al massimo del risultato; dopo, per vari motivi, in 

questo caso anche il Covid, ma non è solo il Covid, perché poi come sapete l’attività amministrativa 

non è che si sviluppa in un mese, una decisione viene presa, viene adottata, è tutto un iter e un 

processo che voi conoscete sicuramente meglio di me, i tempi e la burocrazia che c’è dietro. È 

anche per questo che a volte non si fanno le cose, sono cose che conosciamo però è giusto puntare 

in alto, perché ripeto puntare in alto significa raggiungere risultati comunque migliori. 

Per quanto riguarda l’approvazione del Bilancio, è la legge che ci ha consentito di poter 

slittare al 31 marzo; avevamo del tempo, abbiamo lavorato e abbiamo incontrato delle difficoltà, 

abbiamo nel frattempo anche cambiato gestionale in corso nell’autunno, e quindi anche formazione 

del personale. Abbiamo avuto l’opportunità di approvarlo entro fine marzo, l’abbiamo adottato.   

Il prossimo anno, se la scadenza è il 31 dicembre, cercheremo di rispettare questa scadenza. 

Le slide saranno online dopodomani, perché ho visto che c’è qualche incongruenza, ho visto 

qualche piccolo errore di battitura mentre leggevo. Quando fai le presentazioni, le leggi tante volte e 

poi alla fine c’è sempre qualcosina che ti scappa e la vedi al momento. Poca roba, chiederò a 

Tommaso di metterlo dopodomani. 

Per quanto riguarda gli emendamenti, lungi da me, Consigliera Vettore, voler insegnare come 

si fanno gli emendamenti, non era questo lo scopo. Sto solo dicendo che noi abbiamo visto che sono 

arrivati in passato, nella nostra breve esperienza amministrativa, degli emendamenti che poi 

venivano bocciati dal punto di vista tecnico. Magari non erano i suoi, magari qualche altro ne è 

arrivato e per questo ci mettiamo a disposizione. 

Per quanto riguarda poi l’approvazione, io lì mi fermo, perché l’approvazione è una scelta 

democratica ed è giusto che il Consiglio comunale decida poi, ferma restando la bontà tecnica della 

presentazione, se è opportuno o meno approvarli. Quella è una scelta di democrazia. 

Io mi permetto di fare solo una parentesi: ho fatto cinque anni il Consigliere comunale, ero 

seduto dove c’è l’Assessore Ranzato, non è mai stato approvato un mio emendamento. Fa parte 

anche questo del gioco delle Parti. Per amor del cielo, se arrivano delle cose che sono 

obiettivamente… però lì è la politica, è inutile che ci giriamo intorno. Lì io mi fermo, quella è una 

scelta democratica, è il Consiglio che decide di approvare o meno un emendamento, così come 

avviene in tutti i momenti democratici. 

Per quanto riguarda i dirigenti, non abbiamo intenzione di assumere un dirigente. Mi sembra 

che voi avevate un dirigente, c’era Bonaldo, era passato poi forse all’Unione dei Comuni. 
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Polizia Locale: è una scelta dell’Amministrazione, vedremo i risultati, se la scelta è positiva o 

meno. Attenzione, nessuno ci impedisce comunque di avere un P.O. unico per tutte le due aree, ed 

ecco la bontà del nuovo assetto. Ma anche gli Amministratori che verranno dopo avranno questa 

opportunità di poter aggiustare, è un’opportunità: in relazione alle risorse umane che ci sono, si 

cerca un attimo di fare. Poi, ripeto, magari si sbaglia anche nella scelta, ma questa è una scelta 

amministrativa. 

Per quanto riguarda le domande via e-mail, le gradisco, mi fate un piacere, in modo tale che io 

possa arrivare in Commissione più preparato, perché è evidente che io non posso avere tutti i 

dettagli. Nel momento in cui verrà pubblicato, se mi mandate le e-mail, io vi ringrazio perché mi 

date la possibilità di dare informazioni maggiori in Commissione. Ma anche in Consiglio comunale, 

in più di qualche passaggio, ho dato informazioni, per quello che ero in grado di poter fare. Per altre 

domande che vi verranno in mente nelle Commissioni, vi darò risposta in Consiglio comunale. Se 

attuiamo questo sistema, mi aiutate, ci aiutiamo ad essere più trasparenti, noi ad essere più 

trasparenti e poi alla comprensione di tutti quanti.   

Per quanto riguarda il discorso delle tabelle, vado a verificare la tabella che diceva il 

Consigliere Reschiglian, sull’organigramma. L’organigramma è questo, è corretto, sono sette e sei, 

tredici; trenta, cinquantuno, cinquantotto. Io ne ho cinquantotto, comunque verifico. Lo scorso anno 

erano di meno, perché ne abbiamo riportati a casa. Noi abbiamo già un piano pluriennale per quanto 

riguarda le spese del personale, che è stato deliberato in Giunta e messi nell’amministrazione 

trasparente, li potete trovare lì. Noi non possiamo, io a volte dico purtroppo, anche se abbiamo 

capienze, capacità, non possiamo assumere, perché ci sono i tetti di spesa e la capacità assunzionale, 

quelli sono vincoli che abbiamo e non possiamo oltrepassarli. 

Sugli anziani, bisogna andare a vedere nei singoli capitoli, perché sono più di cento e passa i 

capitoli. 

  

CONSIGLIERE VETTORE. Le manutenzioni all’Urbanistica le avevo chiesto. 

 

ASSESSORE SPOSATO. Sì. È stata acuta lei, Consigliera Vettore. C’è qualche 

incongruenza che ho notato. Quando parlavo di incongruenze, anche in quell’ambito lì ce n’è 

qualcuna. Probabilmente, quando ho salvato i miei lavori, ho fatto qualche… comunque 

dopodomani verrà pubblicato con le correzioni. 

 

CONSIGLIERE RESCHIGLIAN. Visto che sta correggendo, vorrei segnalarle anche che al 

programma 1.06 dell’Ufficio Tecnico, sarà anche là un errore di trascrizione, sono stati imputati 

2.963.000, che non credo siano competenza dell’Ufficio Tecnico. 
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ASSESSORE SPOSATO. Grazie. 

 

PRESIDENTE. Prego, Consigliera Vettore. 

 

CONSIGLIERE VETTORE. Altre due domandine, sono proprio molto superficiali. Quando 

lei parla di entrate in conto capitale, che erano 2 milioni e rotti, dentro c’è anche il beneficio 

pubblico di qualche piano? In quegli importi di entrate in conto capitale, ci sarà sicuramente anche 

un beneficio pubblico che entra, che è quello della Grosoli; poi ci sono alle entrate, titolo primo, ci 

sono quattro voci, la quarta è varie, 400.000 euro. Non è una sommetta piccolissima. 

 

ASSESSORE SPOSATO. Per quanto riguarda il discorso delle varie, mi prendo già nota e in 

Commissione posso fare un esploso di quello che prevede dentro. 

 

PRESIDENTE. Se non ci sono altri interventi, penso che possiamo rimandare alla 

Commissione, magari dettagliare con le e-mail che arriveranno, oppure vedremo quali saranno le 

ulteriori richieste di approfondimento. 

Vi ringrazio. Grazie ancora all’Assessore Sposato per l’esposizione, sia parlata che grafica, ci 

si aggiorna alla Commissione e poi al 30 per il prossimo Consiglio riguardo al Bilancio. 

Grazie e buonanotte. 

 

La seduta termina alle ore 22:10. 

 


